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ALLEGATO A 

 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

 

CLASSE _  5FB 

INDIRIZZO __ALBERGHIERO 

DOCENTE _  BEATRICE CAVICCHIOLI 
INSEGNAMENTO ___ITALIANO 

 

●​ CONTENUTI DELL’OFFERTA FORMATIVA 
            PROGRAMMA SVOLTO 
 

●​ L’Età del Positivismo: caratteri principali di Naturalismo e Verismo 

●​ G. Verga: vita, opere, pensiero 

-​ I Malavoglia e Mastro-Don Gesualdo : trama e caratteri principali 

●​ L’Età del Decadentismo: caratteri e autori principali 

●​ G. Pascoli: vita, opere, pensiero e poetica 

●​                 -    X Agosto, Lavandare, Novembre, La mia sera : lettura e analisi 

●​ G. D’Annunzio: vita, opere, pensiero e poetica 

-​ Il Piacere: trama e caratteri principali  

-​ La pioggia nel pineto: caratteri principali 

●​ Il Futurismo: caratteri principali 

●​ L. Pirandello: vita, opere e pensiero 

                 -  Il treno ha fischiato: lettura e analisi 

●​ I. Svevo: vita, opere e pensiero 

●​ Il romanzo psicologico: caratteri principali  
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  - presentazione e trama dei romanzi Il fu Mattia Pascal - Uno, nessuno e      

centomila - La coscienza di Zeno - Senilità - Una Vita 

●​ L’Ermetismo: caratteri principali 

●​ G. Ungaretti: vita, opere e poetica 

-​ Veglia, Soldati, I fiumi ( lettura e analisi) 

●​ S. Quasimodo: vita, opere e poetica 

-​ Uomo del mio tempo, Ed è subito sera ( lettura e analisi) 

●​ E. Montale: vita, opere e poetica 

-​ Spesso il male di vivere ho incontrato, Ho sceso dandoti il braccio 

(lettura e analisi) 

●​ Il Neorealismo: caratteri generali 

●​ I. Calvino: vita, opere e collegamenti con la Resistenza e il Secondo 

Dopoguerra 

-​ Il sentiero dei nidi di ragno ( trama ) 

●​ C. Pavese: vita, opere e collegamenti con la Resistenza e il Secondo 

Dopoguerra 

●​ P. Levi: vita, opere e riferimenti in  particolare a Se questo è un uomo 

  

 

 

 

METODI: metodologie didattiche, strumenti didattici e attività di recupero 

 

Le lezioni sono state affrontate in modo interattivo con l’utilizzo di strumenti audiovisivi e 

multimediali, ma anche attraverso il supporto di schemi preparati dal docente e proiettati. 

Tale metodo ha permesso di coinvolgere gli alunni e di facilitare l’apprendimento anche 

grazie all’aspetto visivo. Inoltre ogni lezione ha sempre cercato di far comprendere e 

contestualizzare l’autore e le sue opere inserendole nel periodo storico di appartenenza e 

stabilendo così le giuste interconnessioni tra letteratura e storia. 

         Il materiale proposto, sia gli schemi prima menzionati sia video riassuntivi di presentazione 

dell’argomento individuati sul web,  è sempre stato inserito su classroom per permetterne 

una costante fruizione soprattutto prima di verifiche o interrogazioni. 

Il libro di testo  ( A. Roncoroni, M.M. Cappellini, E. Sada, La mia nuova letteratura, 

Dall’Unità d’Italia ad oggi, Signorelli scuola) è stato  utilizzato al fine di  

integrare/approfondire quanto affrontato dapprima in modo sintetico e introduttivo 

attraverso: 

-​ l’individuazione dei paragrafi più significativi per fissare così gli aspetti 

fondamentali della vita degli autori, delle loro opere e poetica; 



-​ lo svolgimento degli esercizi proposti come approfondimento; 

-​ il soffermarsi su schemi a conclusione del capitolo dedicato ad un autore o ad 

un movimento letterario. 

Gli alunni sono spesso stati chiamati a svolgere anche attività di ricerca e di 

approfondimento (in prevalenza presentazioni in Powerpoint), sempre guidate e poi 

valutate dal docente,  sull’argomento o su aspetti dell’argomento proposto allo scopo di 

stimolare l’impegno e l’apprendimento. In particolare è stato richiesto un lavoro di 

schematizzazione rispetto a video indicati e/o di approfondimento sulla vita o su opere degli 

autori affrontati, al fine di comprendere/fissare al meglio gli aspetti principali dell’argomento 

e stabilire collegamenti adeguati.  

A tal proposito si segnala come questo tipo di attività sia stato propedeutico a far affrontare 

in seguito esercizi mirati alla preparazione del colloquio dell’Esame di maturità 

Altro tipo di attività proposto è poi stato quello di analizzare gli aspetti principali, nonché le 

caratteristiche dei protagonisti di alcuni romanzi psicologici proposti.  

Questa metodologia, che prevede la prevalenza di attività pratica durante la lezione in 

classe, ma anche nell’ambito dello studio domestico-individuale, ha permesso di ottenere 

comunque alcuni risultati in termini di partecipazione e attenzione. 

Si sottolinea, quindi, come una parte frontale della lezione sia sempre stata seguita, ma si è 

comunque  basata solo  sulla presentazione dell’argomento e l’indicazione degli aspetti 

principali (caratteristiche principali di movimenti culturali e letterari, vita, opere e poetica di 

autori tenendo stabilendo adeguati  collegamenti con il contesto storico). 

 Gli interventi individualizzati, ma anche di classe, finalizzati al recupero delle insufficienze 

o di prove non affrontate, a causa di frequenti assenze, sono stati numerosi e pianificati con 

gli studenti.  

Al fine di favorire l’apprendimento e la memorizzazione in previsione di verifiche, 

interrogazioni e/o  eventuali recuperi delle stesse, si è sempre cercato di suddividere in 

modo adeguato le parti di programma e di effettuare  revisioni dei nuclei tematici principali 

tenendo in considerazione la presenza di alunni con certificazioni DSA e con L. 104. 

Le opportunità di recupero ( verifiche scritte e/o interrogazioni ) sono state offerte senza 

alcuna preclusione nel corso dell’anno affidando al senso di responsabilità e alla maturità 

del singolo l’organizzazione/pianificazione del recupero stesso compresa la scelta della  

tipologia.  

 



CRITERI E STRUMENTI VALUTATIVI 
Le verifiche orali e scritte, pianificate con la classe, sono state valutate secondo punteggi 

assegnati alle singole domande, ma anche, nel caso delle prove orali, tenendo conto delle 

capacità espositive e del livello di approfondimento. 

In particolare nelle verifiche scritte si sono compresi nella valutazione complessiva, quindi 

attribuendo un punteggio, anche lavori di ricerca o esercizi svolti in fase preparatoria legati 

agli argomenti richiesti. In altre occasioni si è invece provveduto a inserire valutazioni 

specifiche e separate per presentazioni Powerpoint , riassunti ,  schemi o mappe 

concettuali presentati dagli alunni considerando il rispetto dei tempi di consegna, 

l’originalità e l’efficacia della presentazione, nonché  il livello di approfondimento e quindi la 

ricchezza del contenuto. 

Questa procedura ha permesso di motivare e impegnare gli alunni portandoli ad affrontare 

gli argomenti previsti per la verifica anche in maniera laboratoriale e quindi più efficace in 

termini di rielaborazione e memorizzazione. 

Per l’interrogazione orale si è chiesto invece agli alunni di esporre utilizzando una 

presentazione preparata in precedenza a supporto di quanto studiato. La valutazione di 

questa tipologia di prova ha tenuto conto del livello di partenza dell’alunno, dell’impegno 

dimostrato, delle capacità espositive e del livello di approfondimento. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

Anche per l’insegnamento di italiano, sia scritto che orale, si può affermare che il livello 

raggiunto dalla classe è nel complesso omogeneo, in quanto, fatta eccezione per un 

numero limitato di alunni che ha raggiunto buoni risultati, viste le capacità di rielaborazione, 

l’applicazione costante e la maturità dimostrate, gli altri hanno comunque raggiunto risultati 

discreti o sufficienti. Un obiettivo trasversale importante rimane, comunque, quello  di aver 

avvicinato gli alunni alla conoscenza di autori della letteratura italiana e soprattutto di alcuni 

romanzi significativi in cui emergono aspetti della natura umana che hanno coinvolto e 

portato a soffermarsi. 

Considerando l’aspetto educativo/ formativo oltre all’aspetto valutativo , la  classe in 

generale ha saputo rispettare le consegne e seguire in modo adeguato le lezioni , 

dimostrando buone capacità organizzative e sapendo cogliere le numerose occasioni di 

recupero e la disponibilità del docente.  

 

 

 



​

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI 
EDUCAZIONE CIVICA 

Nel primo trimestre, le attività legate all’insegnamento di educazione civica, si sono 

concentrate sullo studio del ruolo della donna nel Novecento soffermandosi in particolare 

sull’ambito sociale e lavorativo e cercando di cogliere i cambiamenti più significativi 

dall’inizio del secolo scorso ad oggi. In particolare gli alunni si sono concentrati sulla figura 

femminile in ambito familiare,  sul momento dell’ottenimento del diritto al voto in Italia e il 

concetto di pari opportunità ieri, oggi e come obiettivo dell’Agenda 2030.   

Invece, nel secondo pentamestre, le attività si sono concentrate sullo studio del contesto in 

cui nacque la Costituzione italiana, i principi fondamentali di quest’ultima dando particolare 

rilievo agli articoli in cui emergono i concetti chiave di libertà, uguaglianza, solidarietà, 

democrazia, pari opportunità e lavoro. A tal proposito si sono guidati gli alunni verso un 

lavoro di riflessione personale in merito ai  diritti che questi termini esprimono e ad un 

confronto tra passato e presente, nonché al rapporto tra i giovani di oggi e la Costituzione. 

Le attività, dopo un’introduzione al tema e l’indicazione di linee guida da seguire da parte 

del docente,  sono state in prevalenza di ricerca individuale, sia in classe che a casa, e con 

successiva presentazione prima tramite e-mail e in seguito tramite esposizione orale. I 

risultati raggiunti in termini di impegno e livello di approfondimento si sono rivelati adeguati 

a quanto richiesto. 

Le ore dedicate sono state 4 nel primo trimestre e 4 nel secondo pentamestre. 

 

​

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



ALLEGATO A 
 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
 
CLASSE: 5F 
 
INDIRIZZO: ENOGASTRONOMIA E OSPITLITÀ ALBERGHIERA - CUCINA 
  
DOCENTE: ROSSIN LAURA 
 

 

CONTENUTI DELL’OFFERTA FORMATIVA : 

 

LIBRO DI TESTO: Flavours English for cooking and service (Rizzoli) 

 
 
Unit 12: Food and health 

 

₋ The Eatwell Guide (page 268), food groups (page 269) 

 

₋ The Food Pyramid (page 272) 

 

₋ The Mediterranean diet (page 273), 

  

₋ Alternative diets: religious diets, macrobiotic, vegetarian, vegan diet (page 274,275) 

 

₋ Special diets for food allergies and intolerances  (page 276) 

 

₋ Advantages of the Mediterranean diet (page 278,279) 

 

₋ Contamination (page 290) 

 

     Module 3: Beverages 

 

      -    Wine (page 200) 

 

- Drinking wine (fotocopie) 

 

- Choosing wine (fotocopie) 

 

- The history of wine (fotocopie) 

 

- Beer (page 205,206) – without the Brewing process 

 

- The history of beer (fotocopie) 

 



- Pubs (fotocopie) 

 

- Spirits: Brandy, Gin, Rum, Vodka, Whisky (page 207) , tequila; fotocopie 

 

- Cider, cooking with cider and beer (fotocopie) 

 

 

 

PREPARAZIONE ALLE PROVE INVALSI: 

 

Esercizi di reading e listening 

 

 

METODI 

Durante l’anno scolastico si è cercato di approfondire i contenuti legati al percorso di studi. 

Per la preparazione alla prova d’esame orale sono state effettuate soprattutto lezioni frontali 

utilizzando il libro di testo come strumento didattico. Si è scelto di approfondire alcuni 

argomenti che venivano presentati in modo molto complesso, per questo motivo si è deciso 

di integrare il libro con svariati testi legati agli argomenti affrontati. 

Sono stati proposti approfondimenti di alcuni argomenti svolti  attraverso la visione di  video 

ed esercizi mirati a verificarne la comprensione, per ampliare il vocabolario degli alunni e 

potenziare le abilità di ascolto. 

 

Per la preparazione alle prove invalsi sono stati effettuati degli esercizi di reading e listening 

relativi al livello B1 e B2 utilizzando le esercitazioni PET, FIRST e Invalsi. 

 

Durante l’anno è stato dato  spazio ad interventi di recupero, attraverso attività in itinere 

svolte in classe  dedicate agli alunni insufficienti. 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Durante l’anno sono state somministrate alcune prove scritte in preparazione del test invalsi, 

ma ci si è soffermati maggiormente sull’aspetto orale in vista del colloquio d’esame. 

Per le valutazioni sono state utilizzate le griglie di dipartimento e si è tenuto conto 

principalmente dei seguenti aspetti: 

capacità di esprimersi in lingua inglese 

conoscenza della microlingua 

Conoscenza dei contenuti 

capacità di fare dei collegamenti con altre materie 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Ho acquisito questa classe  solo quest'anno; gli alunni ad inizio anno si sono dimostrati 

interessati alla materia, dimostrandosi attenti durante le lezioni e impegnandosi nello studio 

e nei compiti a casa; i risultati scolastici per questa parte dell'anno sono stati generalmente 

positivi. Ho riscontrato alcune criticità, legate soprattutto  all'esposizione orale, che non era 

stata molto allenata negli anni precedenti. Nonostante le difficoltà, in questa fase gli studenti 



si sono impegnati e sono riusciti con impegno e studio a raggiungere gli obiettivi preposti, 

arrivando in alcuni casi anche a risultati soddisfacenti. Nella seconda parte dell'anno 

tuttavia, si è riscontrato un calo nell'impegno e nell'attenzione di una parte della classe. La 

frequenza scolastica in modo particolare è diventata sempre più discontinua e questo ha 

influenzato in modo negativo i risultati. Per  gli  alunni più fragili  in particolare, la mancata 

frequenza ha acuito le difficoltà provocando in loro scoraggiamento e  rassegnazione. 

Solo una parte della classe ha dimostrato  senso di responsabilità ed interesse per le attività 

proposte durante tutto l'anno, per altri invece l’impegno non è sempre stato adeguato, hanno 

lavorato in modo poco efficace, non sempre supportati da adeguate motivazioni. Alcuni  

alunni evidenziano ancora svariate lacune  che si ripercuotono sul rendimento, i  problemi 

sono particolarmente evidenti nelle capacità di esposizione in lingua inglese. 

 

I risultati complessivi, tranne per pochi alunni particolarmente motivati e diligenti,  sono  

sufficienti: solo alcuni di loro hanno raggiunto una reale padronanza della materia e del 

lessico specifico a causa delle molte fragilità e di uno studio in molti casi inconsistente o 

troppo mnemonico e non sempre efficace.  Una parte degli alunni inoltre presenta evidenti 

difficoltà ed ha raggiunto risultati appena sufficienti o vicini alla sufficienza grazie all’impegno 

dimostrato. 

 

 

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

Durante l’anno ci si è soffermati sul tema della sostenibilità e della salvaguardia dell’eredità 

culturale in particolare con approfondimenti sulla dieta mediterranea, riconosciuta 

dall’Unesco e considerata  patrimonio culturale dell’umanità.   

La maggior parte di loro  ha dimostrato un atteggiamento interessato nei confronti degli 

argomenti affrontati. 

 

 

 

Biella, 06/5/2026                                                                              Laura Rossin 

  

 

  

 



 

 

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE 

“Gae Aulenti” 
 

I.I.S. “R. Vaglio”  
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ALLEGATO A 

 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 
 

CLASSE ______5FB______ 

INDIRIZZO _______ALBERGHIERO______ 

DOCENTE ___________BEATRICE CAVICCHIOLI__ 

INSEGNAMENTO _____________STORIA 

 

CONTENUTI DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
PROGRAMMA SVOLTO  

●​ La Seconda Rivoluzione Industriale 

●​ L’ Italia alla fine dell’Ottocento 

●​ La società di massa  

●​ L’età giolittiana 

●​ La situazione politica ed economica dell’Europa nei primi anni del Novecento 

●​ La Prima guerra mondiale: cause e conseguenze 

●​ I trattati di pace 

●​ Una pace instabile e la nascita dei regimi totalitari 

●​ Il Fascismo 

●​ La crisi del ‘29 

●​ Il Nazismo 

●​ La Seconda guerra mondiale 

●​ L’Olocausto: letture e visione documentari 

●​ L’Italia e la Resistenza 
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●​ Il mondo nel secondo dopoguerra 

●​ L’Italia della ricostruzione 

●​ La guerra fredda 

●​ La decolonizzazione (cenni) 

●​ Il periodo della distensione 

●​ Il Sessantotto 

●​ Gli anni del boom economico 

●​ L’Unione europea  

●​ La globalizzazione 

 

 

METODI: metodologie didattiche, strumenti didattici, attività di recupero 

 

Le lezioni frontali sono state affrontate in modo interattivo con l’utilizzo di strumenti 

audiovisivi e multimediali, ma anche attraverso il supporto di schemi preparati dal docente 

e proiettati. Tale metodo ha permesso di coinvolgere gli alunni e di facilitare 

l’apprendimento anche grazie all’aspetto visivo. 

Il materiale proposto, sia gli schemi prima menzionati sia video riassuntivi di presentazione 

dell’argomento individuati sul web,  è sempre stato inserito su classroom per permetterne 

una costante fruizione soprattutto prima di verifiche o interrogazioni. 

Il libro di testo ( V. Calvani, Una storia per il futuro, Mondadori scuola ) è sempre stato  

utilizzato al fine di  integrare/approfondire quanto affrontato dapprima in modo sintetico 

attraverso: 

-​ l’individuazione dei paragrafi più significativi per fissare così i concetti chiave; 

-​ lo svolgimento degli esercizi proposti come domande relative ai paragrafi 

indicati o alla lettura di fonti; 

-​ il soffermarsi su immagini significative dell’evento in generale o del 

personaggio storico in particolare, nonché su carte tematiche. 

Gli alunni sono spesso stati chiamati a svolgere anche attività di ricerca e di 

approfondimento ( in prevalenza presentazioni in Powerpoint), sempre guidate e poi 

valutate dal docente,  sull’argomento o su aspetti dell’argomento proposto allo scopo di 

stimolare l’impegno e l’apprendimento. In particolare è stato richiesto un lavoro di 

schematizzazione rispetto a video indicati e/o di approfondimento su parole chiave o su 

personaggi e luoghi rilevanti al fine di comprendere/fissare al meglio gli aspetti 

principali dell’argomento e stabilire collegamenti adeguati. 

Questa metodologia, che prevede la prevalenza di attività pratica durante la lezione in 

classe, ma anche nell’ambito dello studio domestico-individuale, ha sempre permesso 

di ottenere risultati in termini di partecipazione e attenzione. 



Si sottolinea, quindi, come una parte frontale della lezione sia sempre stata seguita, 

ma si è comunque  basata solo  sulla presentazione dell’argomento e l’indicazione 

degli aspetti principali ( caratteristiche politiche, economiche e sociali dei periodi presi 

in considerazione e collegamenti con movimenti culturali - letterari e autori), con i 

supporti prima indicati, viste le difficoltà di apprendimento, rielaborazione e attenzione 

diffuse, ma anche la scarsa propensione all’applicazione e lo scarso interesse nei 

confronti della materia.  

Visto quanto sopra evidenziato, gli interventi individualizzati, ma anche di classe, 

finalizzati al recupero delle insufficienze o di prove non affrontate, a causa di frequenti 

assenze, sono stati numerosi e pianificati con gli studenti.  

Al fine di favorire l’apprendimento e la memorizzazione in previsione di verifiche, 

interrogazioni e/o  eventuali recuperi delle stesse, si è sempre cercato di suddividere in 

modo adeguato le parti di programma e di effettuare  revisioni dei nuclei tematici 

principali tenendo in considerazione la presenza di alunni con certificazioni DSA e con 

L. 104. 

Le opportunità di recupero ( verifiche scritte e/o interrogazioni ) sono state offerte senza 

alcuna preclusione nel corso dell’anno affidando al senso di responsabilità e alla 

maturità del singolo l’organizzazione/pianificazione del recupero stesso compresa la 

scelta della  tipologia.  

  

CRITERI E STRUMENTI VALUTATIVI 
Le verifiche orali e scritte, pianificate con la classe, sono state valutate secondo punteggi 

assegnati alle singole domande, ma anche nel caso delle prove orari, tenendo conto delle 

capacità espositive e del livello di approfondimento. 

In particolare nelle verifiche scritte si sono compresi nella valutazione complessiva, quindi 

attribuendo un punteggio, anche lavori di ricerca o esercizi svolti in fase preparatoria legati 

agli argomenti richiesti. In altre occasioni si è invece provveduto a inserire valutazioni 

specifiche e separate per presentazioni Powerpoint , riassunti ,  schemi o mappe 

concettuali presentati dagli alunni considerando il rispetto dei tempi di consegna, 

l’originalità e l’efficacia della presentazione, nonché  il livello di approfondimento e quindi la 

ricchezza del contenuto. 

Questa procedura ha cercato di motivare e impegnare gli alunni portandoli ad affrontare gli 

argomenti previsti per la verifica anche in maniera laboratoriale e quindi più efficace in 

termini di rielaborazione e memorizzazione. 

Per l’interrogazione orale si è chiesto invece agli alunni di esporre utilizzando una 

presentazione preparata in precedenza a supporto di quanto studiato.La valutazione di 

questa tipologia di prova ha tenuto conto del livello di partenza dell’alunno, dell’impegno 

dimostrato, delle capacità espositive e del livello di approfondimento. 



  
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
In merito alle seguenti competenze generali di ambito storico previste dalla 

programmazione iniziale di dipartimento, ovvero: 

-​ saper collocare i principali eventi storici del Novecento nella giusta successione 

cronologica e nelle aree di riferimento; 

-​ saper confrontare fatti e fenomeni storici, sociali ed economici con la realtà 

contemporanea  

si può affermare che il livello  sia differenziato, in quanto nella classe è presente un 

piccolo gruppo, che ha raggiunto ottimi risultati viste le capacità di rielaborazione, 

l’applicazione costante e la maturità dimostrate, e che si distingue dal resto della classe 

che, al contrario, ha raggiunto risultati quasi sufficienti o insufficienti, in generale, a causa 

di una scarsa propensione all’impegno e alla partecipazione in classe, ma, in alcuni casi, 

in parte anche di fragilità certificate. 

Considerando l’aspetto educativo/ formativo oltre all’aspetto valutativo , la  classe ha 

saputo rispettare le consegne e seguire in modo adeguato le lezioni , dimostrando buone 

capacità organizzative e  sapendo cogliere le occasioni di recupero e la disponibilità del 

docente.  

​

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI 
EDUCAZIONE CIVICA 

Nel primo trimestre, le attività legate all’insegnamento di educazione civica, si sono 

concentrate sullo studio del ruolo della donna nel Novecento soffermandosi in particolare 

sull’ambito sociale e lavorativo e cercando di cogliere i cambiamenti più significativi 

dall’inizio del secolo scorso ad oggi. In particolare gli alunni si sono concentrati sulla figura 

femminile in ambito familiare,  sul momento dell’ottenimento del diritto al voto in Italia e il 

concetto di pari opportunità ieri, oggi e come obiettivo dell’Agenda 2030.   

Invece, nel secondo pentamestre, le attività si sono concentrate sullo studio del contesto in 

cui nacque la Costituzione italiana, i principi fondamentali di quest’ultima dando particolare 

rilievo agli articoli in cui emergono i concetti chiave di libertà, uguaglianza, solidarietà, 

democrazia, pari opportunità e lavoro confrontandoli anche con i principi della Carta dei 

Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti 

umani. A tal proposito si sono guidati gli alunni verso un lavoro di riflessione personale in 

merito ai diritti che questi termini esprimono e ad un confronto tra passato e presente, 

nonché al rapporto tra i giovani di oggi e la Costituzione. 

Le attività, dopo un’introduzione al tema e l’indicazione di linee guida da seguire da parte 

del docente,  sono state in prevalenza di ricerca individuale, sia in classe che a casa, e con 



successiva presentazione prima tramite e-mail e in seguito tramite esposizione orale. I 

risultati raggiunti in termini di impegno e livello di approfondimento  si sono rivelati nel 

complesso positivi e hanno visto, in particolare, un piccolo gruppo di alunni ottenere buone 

valutazioni , mentre il resto della classe discrete o comunque adeguate a quanto richiesto. 

Le ore dedicate sono state 4 nel primo trimestre e 4 nel secondo pentamestre. 
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B  I  E  L  L  A 

 

ALLEGATO A 

 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

 

CLASSE  5FB 

INDIRIZZO: ENOGASTRONOMIA E OSPITALITÀ ALBERGHIERA 

DOCENTE: GIUSEPPE TRICARICHI PERRUCCIO 

INSEGNAMENTO: SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 

 

CONTENUTI DELL’OFFERTA FORMATIVA 

● Programma svolto 

Alimentazione equilibrata: concetto di dieta, funzioni dei macro- e micronutrienti, bilancio 

energetico, fabbisogno energetico, metabolismo basale, termogenesi indotta dalla dieta 

e livello di attività fisica. Peso teorico, BMI e tipo morfologico, indicazioni dei LARN per i 

macro-micronutrienti.  

Linee guida per una sana alimentazione e approfondimento dei blocchi “Meno è meglio” 

e “Più è meglio”.  

Piramide alimentare, dieta mediterranea moderna, classificazione degli alimenti in 5 

gruppi, My plate. Le nuove tendenze alimentari. 

La dieta nelle diverse fasi della vita: raccomandazioni dei nutrizionisti per l’età evolutiva; 

importanza dell’allattamento, caratteristiche del latte materno e confronto con il latte 

vaccino, alimentazione complementare, dieta del bambino in età prescolare e scolare; 

dieta in adolescenza, raccomandazioni nutrizionali in età senile, indicazioni nutrizionali in 

gravidanza e per la nutrice. 

Dietoterapia: concetto di malnutrizioni, obesità, malattie cardiovascolari e dislipidemie, 

ipertensione arteriosa, diabete mellito, allergie alimentari, intolleranze al lattosio e 

celiachia. I principali regimi dietetici. 

La sicurezza nella filiera alimentare: concetto di filiera, tracciabilità e rintracciabilità, 

concetto di pericolo e di rischio, il pacchetto igiene. L’etichetta e le indicazioni obbligatorie.  

Frodi alimentari: adulterazione, contraffazione, sofisticazione e alterazione. 
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L’HACCP e l’igiene professionale: concetto di autocontrollo, i sette principi dell’Haccp. 

Contaminazione fisica.  

Contaminazione chimica: prodotti fitosanitari, classificazione e conseguenze per la 

salute, contaminazione da contenitori e caratteristiche dei MOCA, metalli pesanti e morbo 

di Minamata. 

Contaminazione biologica. Batteri: riproduzione, spore e tossine batteriche. Fattori 

causali e condizioni che influenzano la crescita batterica.  

Concetti di infezione, intossicazione e tossinfezione.  

Principali malattie batteriche di origine alimentare: Clostridium botulinum, Salmonella 

enteritidis, Stafilococco aureo e Listeria monocytogenes. Parassitosi: toxoplasmosi, 

anisakidosi. 

Educazione civica: linea guida n. 13, dieta e sostenibilità. 

 

METODI 

Indicare: 

● Metodologie didattiche 

Il percorso ha tenuto conto della condivisione degli obiettivi e dei tempi delle attività affrontate. 

Le lezioni sono state svolte diversificando la metodologia in lezioni frontali interattive, 

approfondimenti, didattica laboratoriale e personalizzazione dell’insegnamento. 

 

● Strumenti didattici 

Durante le lezioni è stato utilizzato il libro di testo in adozione supportato da mappe, video e 

materiale di approfondimento fornito dall’insegnante. La condivisione del materiale di studio 

e dei compiti assegnati sono stati prevalentemente con classroom.  

 

• Attività di recupero 

Il percorso effettuato ha tenuto conto dei progressi di ogni studente, delle competenze e delle 

abilità conseguite rispetto ai livelli di partenza. Il recupero degli insufficienti è stato effettuato 

prevalentemente in itinere e nei periodi calendarizzati secondo quanto approvato in sede di 

collegio docenti.  

 

CRITERI E STRUMENTI VALUTATIVI 

Indicare: 

● Criteri per la valutazione: il quadro delle abilità, delle conoscenze, e delle attività 

formative declinate alla luce delle competenze generali e di indirizzo riferite al QNQ 4, 

segue quanto previsto nell’ambito dei piani di lavoro UDA declinati nell’anno di 

riferimento. In particolare, la valutazione dei risultati di apprendimento intermedi del 

profilo di indirizzo referenziati al livello 4 del QNQ, segue quando declinato nelle 

rubriche di valutazione sia del processo che del prodotto afferenti al triennio 

professionale “enogastronomia e ospitalità alberghiera”. 

 

● Strumenti per la valutazione: sono state utilizzate griglie di valutazione in uso dal 

dipartimento. 

 
● Strumenti per la verifica: prove orali, prove scritte, prove semistrutturate e compiti di 

realtà.  

 



OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Sono stati trattati gli argomenti seguendo la programmazione di dipartimento. Sono stati 

perseguiti obiettivi comportamentali e cognitivi in modo che ciascun allievo associ il “sapere”, 

al “saper fare” e al “saper essere”. Nel complesso si sono raggiunti i seguenti obiettivi: 

rispettare le regole, sapersi relazionare con gli altri e saper operare collegamenti. 

L’acquisizione e lo sviluppo di un adeguato metodo di studio nella maggior parte degli 

studenti è adeguato.  

In generale, la partecipazione al dialogo educativo e l’applicazione allo studio è stata 

continua. La maggior parte della classe ha partecipato attivamente applicandosi 

adeguatamente. Nel complesso il profitto medio degli alunni è molto positivo. 

 

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

È stato trattato l’argomento della “dieta e sostenibilità”. L’attività ha consentito di assimilare 

il contributo che ciascun cittadino può dare con scelte consapevoli per la sostenibilità 

ambientale, economica e sociale. I riferimenti sono stati il modello della dieta mediterranea, 

doppia piramide alimentare - ambientale e la linea guida n. 13. 
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B  I  E  L  L  A 

 

ALLEGATO A 

 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

 

CLASSE: 5F 

INDIRIZZO  ENOGASTRONOMIA SETTORE CUCINA 

DOCENTE SERRANI ALESSANDRA 

INSEGNAMENTO   ENOGASTRONOMIA  SETTORE CUCINA 

 

CONTENUTI DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Programma svolto 

● I prodotti di qualità.  

● I prodotti tipici.  

● Gli alimenti funzionali, ogm, novel food, fortificati.  

● I prodotti light e dietetici.  

● Le tipologie di ristorazione (scolastica, ospedaliera)  

● Il servizio di Catering e Banqueting  

● Le diete particolari.  

● Le gamme alimentari.  

● La ristorazione e le sue tipologie.  

● Il reparto economato- magazzino, chi se ne occupa.  

● Sicurezza alimentare e sul lavoro, pacchetto igiene, tracciabilità  

● rintracciabilità.  

● HACCP.  

● La nouvelle cuisine, globalizzazione e territorialità nella ristorazione  

● La cucina a bassa temperature: il roner e la cottura sottovuoto.  

● La cucina internazionale.  

● L’organizzazione dell’impianto di cucina.  

● Approvvigionamento e gestione della merce- acquisti.  

Attività Pratica di laboratorio:  

● Menù di piatti di cucina internazionale e cucina nazionale rivisitata.  
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● Cotture con l’ausilio del roner.  

● Menù a tema.  

● Preparazione e produzione di cene  

 

CRITERI E STRUMENTI VALUTATIVI 

METODI 

● Lezioni frontali interattive: sono state realizzate lezioni tradizionali arricchite da momenti di 

discussione e interazione con gli studenti, favorendo un apprendimento partecipativo. 

● Simulazioni di diverse casistiche tra catering e banqueting. 

● Didattica digitale: l'uso di strumenti digitali, come piattaforme online, software educativi e 

risorse multimediali, è stato integrato nelle lezioni per rendere l'apprendimento più dinamico 

e coinvolgente. 

● Attività di recupero in itinere con schede e lavori di gruppo. 

 

STRUMENTI DIDATTICI 

• libro di testo 

• lavagna 

• monitor interattivo 

• appunti del docente 

• esercitazioni pratiche  

CRITERI E STRUMENTI VALUTATIVI 

● Verifiche scritte, simulazioni di banchettistica, interrogazioni orali. 

● I criteri di valutazione adottati riprendono quelli del dipartimento di enogastronomia 

settore cucina 

● Utilizzo di mappe concettuali concordate in precedenza come strumenti compensativi per 
le verifiche degli alunni con difficoltà di apprendimento. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe ha acquisito ottime competenze, una buona capacità organizzativa e una 

eccellente capacità di lavorare in gruppo. 

 

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI 
EDUCAZIONE CIVICA 

Gamme alimentari, il cibo come esperienza, stili alimentari e produttività ecosostenibile 

Svolto in tre ore curricolari ottenendo ottimi risultati con una partecipazione molto attiva. 

Griglia di valutazione allegata 

 



 

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE 
“Gae  Aulenti”  

 

I.I.S. “R. Vaglio”  

 Biella 

     I.P.S.S.A.R. “E. Zegna” 

Mosso Valdilana - Cavaglià - Biella 

             I.P.S.I.A. “G. Ferraris”  

          Biella 
 

 

   
 

www.iisgaeaulenti.edu.it biis00700c@istruzione.it 
Sede Centrale: Viale Macallè, 54 - 13900 - Biella (BI)   

Tel. 015-402748      Fax. 015-8496093 
C.F. 90067580028 

 

B  I  E  L  L  A 

 

ALLEGATO A 

 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

 

CLASSE: 5FB 

INDIRIZZO: Enogastronomia e Ospitalità alberghiera - settore Cucina 

DOCENTE: D’Alessandro Angela Anna 

INSEGNAMENTO: Lingua Francese 

 

CONTENUTI DELL’OFFERTA FORMATIVA 

• Programma svolto: 

Alimentation et santé:  

• -  Les groupes alimentaires  

• -  La pyramide alimentaire  

• -  les cuissons diététiques  

Régimes:  

• -  Le régime crétois  

• -  Végétarisme et végétalisme  

• -  Macrobiotique  

Hygiène et sécurité:  

• -  les aliments à risque  

• -  Les techniques de conservation  

Hygiène et conservation:  

• -  les méthodes de conservation traditionnelles 

• -  La lyophilisation  

• -  L’appertisation  

• -  La stérilisation 

• -  Le sous-vide  

• -  La congélation, la réfrigération et la surgélation 

• -  La pasteurisation  

A la découverte de la Francophonie :  

• - Les colonies  
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Outre-mer français  

• -  DROM  

• -  COM  

• -  TAAF  

• -  Antilles Françaises : Position, climat, paysage, activités économiques: cultures, 

élevage, industries, facteurs qui favorisent le tourisme, produits typiques.  

Le marketing mix 

Le CV  

Les moyens de promotion d’une activité hôtelière.  

HACCP  

o -  définition du HACCP  

o -  objectifs  

o -  principes  

 

METODI 

Lezione frontale, lezione partecipata, compiti di realtà, approfondimenti su argomenti 

indicati dall’offerta formativa. Approfondimenti proposti dalla docente, attività di ricerca e 

informativa sul web. 

Libro di testo in uso: “Saveurs & cuisine” Olivieri, Beaupart, Rizzoli languages 

L’attivtià di recupero delle insufficienze si è svolta in itinere. Al termine sono state 

somministrate prove scritte/orali. 

 

CRITERI E STRUMENTI VALUTATIVI 

Verifica scritta: comprensione, produzione con verifiche su cartaceo. La prova è stata 

valutata in decimi. 

Verifica orale: conversazione ed esposizione di argomenti di carattere professionale. La 

prova è stata valutata in decimi.  

Le prove sono state valutate tenendo conto dei criteri presenti nelle griglie di valutazione 

stabilite dal dipartimento. 

Gli studenti aventi diritto hanno usufruito delle mappe concettuali e/o schemi duranti le 

prove scritte e/o interrogazioni, di un tempo maggiore nelle verifiche scritte come previsto 

nei PDP. 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe 5° FB cucina presentava un livello di partenza sufficiente, con lacune diffuse, per 

le quali si è cercato di intervenire nel corso dell'anno scolastico. In generale la classe ha 

mostrato un interesse discreto per le attività proposte, anche se per gran parte degli 

studenti lo studio è stato finalizzato e concentrato nei periodi delle verifiche. 

I risultati raggiunti sono relativi alle capacità e all’impegno dimostrati, per cui, una piccola 

parte ha 

conseguito esito positivo, mentre altri con difficoltà in più e, soprattutto, scarsa 

applicazione, hanno raggiunto appena/non sempre la sufficienza 

 Si evidenziano tre gruppi di livello:  

• -  Primo livello: alunni con un impegno costante, puntuali nelle consegne con 

qualche difficoltà a livello di comprensione orale.  

• -  Secondo livello: alunni non sempre puntuali nelle consegne e con difficoltà di 

comprensione scritta e orale e nell’esposizione orale. 



• -  Terzo livello: alunni con un impegno superficiale, mai puntuali nelle consegne, 

spesso assenti soprattutto in vista di verifiche scritte o interrogazioni, con grosse 

difficoltà nella comprensione scritta e nell’esposizione orale.  

Complessivamente la maggior parte degli studenti ha raggiunto in modo più che 

sufficiente: 

- la comprensione degli elementi principali di un discorso relativi all’ambito personale, 

quotidiano e professionale, 

- la ricerca di informazioni principali all’interno di testi scritti relativi all’area 

professionale,  

- di interagire, sempre in modo sufficiente, in conversazioni su argomenti di interesse 

personale, quotidiano e professionale.  

 

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI 

EDUCAZIONE CIVICA  

L'argomento trattato di Educazione Civica è l’HACCP. 

L’obiettivo è di conoscere l’importanza delle regole dell’igiene e della sicurezza alimentare 

attraverso questo strumento di lavoro in ambito professionale. 

Sono state dedicate circa quattro ore, i risultati sono stati apprezzabili trattandosi di un 

argomento già noto agli allievi.  
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B IE LLA 

ALLEGATO A 
 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
 
CLASSE  V F 
 
INDIRIZZO ALBERGHERO 
 
DOCENTE Ramazio Elisa 
 
INSEGNAMENTO Matematica 

 

CONTENUTI DELL’OFFERTA FORMATIVA: 

Ripasso: Equazioni e disequazioni intere e fratte di primo e di secondo grado. 
Concetto di funzione. 
Primi passi dello studio di funzione: classificazione di una funzione; dominio di una funzione 
razionale intera e fratta. 
Le intersezioni di una funzione con gli assi cartesiani, segno di una funzione e 
rappresentazione grafica nel piano cartesiano. 
 
Limiti e continuità: Concetto di limite, calcolo del limite per x che tende ad un numero e 
per x che tende ad infinito, individuazione funzione continua e discontinua attraverso il 
risultato del limite. 
 
L’algebra dei limiti: regole di calcolo. 
Le forme indeterminate: + ∞ - ∞, ∞/∞ , (approssimazione del polinomio con il monomio di 
grado massimo); 0/0 (eliminazione della discontinuità utilizzando la regola di scomposizione 
del trinomio di secondo grado a( x – x1 )( x – x2)) 
 
Gli asintoti di una funzione: asintoti verticali e orizzontali; ricerca degli asintoti verticali e 
orizzontali mediante il calcolo dei limiti; asintoto obliquo: condizioni per l’esistenza 
dell’asintoto obliquo. 
 
Le derivate: Derivata in un punto e funzione derivata. Regole di calcolo per le derivate: 
derivate fondamentali delle funzioni polinomiali, derivata di una somma algebrica di funzioni, 
prodotto di una costante per una funzione, quoziente di due funzioni. Crescenza e 
decrescenza di una funzione, punti stazionari di una funzione: massimi e minimi. Ricerca e 
classificazione di tali punti mediante la derivata prima. 
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METODI 

Gli argomenti indicati nella programmazione di inizio anno sono stati svolti interamente, 
seguendo le indicazioni definite in sede di dipartimento. 
I temi programmati non hanno presentato particolare difficoltà, solo alcune parti riguardanti lo 
studio degli asintoti hanno richiesto una maggiore attenzione.  
Gli argomenti sono stati introdotti tramite lezione frontale, supportata da un numero 
considerevole di esercizi svolti da me alla lavagna sollecitando la partecipazione degli studenti, 
ma anche svolti da loro stessi sempre alla lavagna, un momento importante per il singolo per 
comprendere le lacune e colmarle. 
Si è spesso utilizzato come strumento il lavoro di gruppo per favorire l’apprendimento di coloro 
meno inclini a partecipare attivamente al dialogo educativo. 
Gli alunni con problemi di apprendimento, hanno potuto utilizzare mappe e formulari durante lo 
svolgimento degli esercizi e durante la verifica. 
Gli esercizi da svolgere sono stati presi dal libro di testo ed integrati tramite fotocopie o appunti 
multimediali. 
Durante l’anno sono stati inseriti momenti di recupero, per permettere a coloro con difficoltà di 
allinearsi alle conoscenze del gruppo classe per avere gli strumenti per affrontare i nuovi 
argomenti. 
 

CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione dei risultati conseguiti è stata effettuata utilizzando le griglie di valutazione 
adottate dal dipartimento, considerando anche l’impegno profuso, le abilità sviluppate, le 
consegne dei lavori ed i progressi maturati. 
Le verifiche si sono articolate in prove formative e sommative: le prime sotto forma di 
esercitazioni, di interventi alla lavagna e domande dal posto, mentre le altre sono state elaborati 
scritti. 
Tutti gli alunni avevano la possibilità di utilizzare la calcolatrice, mentre gli studenti DSA 
potevano utilizzare in aggiunta mappe, schemi e formulari. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe non si è sempre dimostrata interessata agli argomenti trattati, solo pochi studenti 
hanno partecipato attivamente al dialogo educativo intervenendo alle discussioni di classe, 
ottenendo una valutazione più che buona. Gli altri hanno raggiunto valutazioni adeguate 
mentre  alcuni non hanno raggiunto una conoscenza sufficiente degli argomenti trattati. Tali 
risultati sono stati causati dal poco studio e dallo scarso impegno e solo in alcuni casi  da 
lacune pregresse.  
 

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

Gli argomenti di ed. civica trattati nell’ora di matematica sono stati la legge elettorale e gli exit 
poll, il gioco d’azzardo e la probabilità. 
In particolare cos’è il gioco d’azzardo, definizione di posta, di rendimento e di probabilità. 
Sono stati introdotti semplici problemi sul calcolo della probabilità. 
E’ stata introdotta in modo molto semplice la legge elettorale e il funzionamento degli exit poll. 
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B  I  E  L  L  A 

ALLEGATO A 
 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
 
 

CLASSE: 5 FB  
 
INDIRIZZO: Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera - Cucina  
   
DOCENTE: Rocco Lopresti 
 
INSEGNAMENTO: Scienze Motorie e Sportive 

 

CONTENUTI DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
Potenziamento fisiologico: 

Trekking urbano, corse di resistenza 6-8 minuti, corse con cambi di ritmo, corse veloci con 

cambi di direzione, esercizi di reattività con partenze da posture differenti e con stimoli diversi. 

Allenamento della forza: esercizi per i vari distretti muscolari (addominali, dorsali, arti 

superiori, inferiori) circuiti con esercizi per i vari distretti muscolari.   

Mobilità articolare: utilizzando esercizi a corpo libero, stretching, esercizi di mobilità attiva e 

passiva individuali. Esercizi di postura e respirazione attiva. 

 

Coordinazione generale:  

salti, saltelli, utilizzo della funicella, esercizi di coordinazione a corpo libero con ritmi e tempi 

diversi. 

Coordinazione oculo- manuale e oculo-podalica con palloni di vari sport.  

Esercizi e giochi sull’equilibrio statico e dinamico 

 

Pratica sportiva: 

fondamentali individuali di giochi sportivi codificati.  

Partite di Pallavolo, Calcio a 5, Pallacanestro, Hit Ball, Rugby Tag, Soft Baseball. 

 

Atletica: andature atletiche, test motori, prove su 10 e 20m. 

Regolamento delle varie discipline praticate.  Arbitraggio.  

       

Approfondimento teorico:      

La sicurezza in palestra. Il fair play. Le qualità motorie. 
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Lavoro di gruppo per presentazione e realizzazione di una lezione pratica su una qualità 

motoria. Primo soccorso (BLS, BLS-D) 

 

METODI 

Lezione frontale pratica e teorica 

Lavoro di gruppo 

Lavoro autoguidato e interattivo 

Lezione autogestita 

Attrezzature della scuola, libro di testo, sussidi audiovisivi. 

Durante la didattica ho utilizzato il registro elettronico, l’e-mail d’istituto che attiva applicazioni 

di Google: Classroom, Meet, Calendar, YouTube. 

Le eventuali carenze nella preparazione sono state recuperate in itinere con interventi         

individualizzati. 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Sono state utilizzate le griglie di valutazione proposte nella programmazione iniziale, sono 

stati presi in considerazione: 

Gesti e prove atletiche 

Livelli di applicazione 

Correttezza Sportiva 

Conoscenza dei contenuti. 

Verifica delle conoscenze. 

Per la verifica delle conoscenze è stata utilizzata l’interrogazione con prova strutturata e orale 

con modalità di presentazione. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe ha raggiunto un livello di conoscenza della disciplina più che buono 

 

Quasi tutti gli alunni hanno dimostrato disponibilità durante le attività svolte e una discreta 

capacità organizzativa nelle lezioni autogestite, che hanno condotto con adeguata competenza. 

Hanno raggiunto un buon grado di socializzazione e buona capacità di lavoro in team. 

 

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

Il rispetto delle regole nel gioco, il fair play. 

Tutela della salute: il primo soccorso (la rianimazione cardio polmonare, BLS BLS-D) 

Gli argomenti sono stati trattati dedicando due ore ciascuno. 

Gli alunni hanno dimostrato maggior interesse sulle tecniche di Primo soccorso, i risultati di 

apprendimento sono Buoni. 
 

Biella 06/05/2026  docente 

 Rocco Lopresti 



 ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE 

“Gae  Aulenti”   
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ALLEGATO A 

 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

 

 
CLASSE:  5 FB 
 
INDIRIZZO:  Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 
 
DOCENTE:  Davide RASTELLO 
 
INSEGNAMENTO: IRC 
 

 

CONTENUTI DELL’OFFERTA FORMATIVA : 

La nuova Intesa tra il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e la Conferenza 

Episcopale Italiana per l'Insegnamento della Religione Cattolica, siglata a Roma in data 28 

giugno 2012, segna la fine della sperimentazione. In essa, infatti, sono contenute le ultime 

indicazioni didattiche per l’insegnamento dell’I.R.C. nel Secondo Ciclo di Istruzione e 

Formazione. Per ciò che concerne gli O. S. A., si è suddiviso il ciclo di studi in due bienni (cl. 

I/II - cl. III/IV) e un ultimo anno conclusivo (cl. V). 

Gli obiettivi specifici di apprendimento (O.S.A.), come le stesse competenze, nello spirito 

delle indicazioni e dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, sono essenziali e non esaustivi; 

sono declinati in conoscenze e abilità, non necessariamente in corrispondenza tra loro, 

riconducibili in vario modo a tre aree di significato: antropologico- esistenziale; storico-

fenomenologica; biblico-teologica. Essi sono: 

 

Primo modulo di 16 ore: 

 

a. I Concilii Ecumenici nella Chiesa Cattolica 

a.1. Il Sommo Pontefice 

a.2. Il Collegio Episcopale 

a.3. Il Concilio Ecumenico 

a.4. Breve storia dei Concili Ecumenici 

B  I  E  L  L  A 

I.I.S. “R. Vaglio” 
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a.5. Il Concilio Vaticano Secondo 

b. La religione nell’epoca moderna 

b.1. Le problematiche economico-sociali 

b.2. Le disparità sociali e l’urbanesimo 

b.3. Le religioni ed il lavoro 

b.4. Le religioni e la politica 

b.5. Il dialogo cristiano 

c. La Questione Sociale 

c.1. La risposta al Cattolicesimo Liberale ed al Marxismo 

c.2. La Rerum Novarum 

c.3. Lineamenti di Dottrina Sociale della Chiesa 

c.4. Chiesa e Lavoro 
 
 
Secondo modulo di 17 ore: 

 

d. La Chiesa nell’epoca contemporanea 

d.1. Chi è la Chiesa? 

d.2. La struttura ecclesiastica 

d.3. Chi sono i Cristiani? Il ruolo dei laici 

d.4. L’impegno personale civile, pastorale e missionario. 

e. Dio, Chiesa, Sacramenti, io 

e.1. Chi è il Dio cristiano? 

e.2. L’opera di Cristo nella Chiesa 

e.3. I segni che salvano: il culto ed i Sacramenti 

e.4. Amore e Responsabilità 

f. Cibo e Religioni 

f.1. Purità e impurità 

f.2. Ebraismo 

f.3. Islam 

f.4. Cristianesimo 

g. Conclusione 

g.1. Coordinate per una nuova società possibile: responsabilità, sussidiarietà, 

carità 

g.2. L’uomo al centro del piano di Dio 

g.3. Dio al centro della vita dell’uomo? 

 

METODI 

Lezioni frontali, lezioni multimediali, letture di articoli, discussioni, ricerche personali, flipped 

classroom. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

CRITERI E STRUMENTI VALUTATIVI 

CONOSCENZE previste per il V anno ABILITA’ previste per il V anno 

• Ruolo della religione nella società 
contemporanea: secolarizzazione, 
pluralismo, nuovi fermenti religiosi e 
globalizzazione; 

• Identità del cristianesimo in 
riferimento ai suoi documenti 
fondanti e all'evento centrale della 
nascita, morte e risurrezione di 
Gesù Cristo; 

•  Il Concilio Ecumenico Vaticano II 
come evento fondamentale per la 
vita della Chiesa nel mondo 
contemporaneo; 

• La concezione cristiano-cattolica del 
matrimonio e della famiglia; scelte di 
vita, vocazione, professione; 

• Il magistero della Chiesa su aspetti 
peculiari della realtà sociale, 
economica, tecnologica. 

• Motivare, in un contesto 
multiculturale, le proprie scelte di 
vita, confrontandole con la visione 
cristiana nel quadro di un dialogo 
aperto, libero e costruttivo; 

• Individuare la visione cristiana della 
vita umana e il suo fine ultimo, in un 
confronto aperto con quello di altre 
religioni e sistemi di pensiero; 

• Riconoscere il rilievo morale delle 
azioni umane con particolare 
riferimento alle relazioni 
interpersonali, alla vita pubblica e 
allo sviluppo scientifico e 
tecnologico;  

• Riconoscere il valore delle relazioni 
interpersonali e dell'affettività e la 
lettura che ne dà il cristianesimo; 

• Usare e interpretare correttamente e 
criticamente le fonti autentiche della 
tradizione cristiano-cattolica. 

 
 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe, nell’arco dell’Anno Scolastico, ha dimostrato un comportamento generalmente 

corretto. La partecipazione alle lezioni è stato assiduo e l’impegno costante come anche 

l’attenzione ed il dialogo costruttivo in una buona ottica di relazione educativa.  

Gli studenti avvalenti hanno svolto le attività proposte durante le lezioni in modo disciplinato, 

con vivi interesse e motivazione verso gli argomenti trattati. 

Gli obiettivi sono stati raggiunti in modo molto positivo. 

 

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

Le attività di Educazione Civica, si sono orientate verso la comprensione del ruolo della laicità 

dello Stato nell’ottica di una maggiormente consapevole partecipazione alla cittadinanza 

attiva. Gli studenti hanno svolto le attività proposte durante le lezioni in modo disciplinato, 

con vivo interesse e profonda motivazione verso gli argomenti trattati. 

Gli obiettivi sono stati raggiunti in modo molto positivo. 
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ALLEGATO A 
 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
 
CLASSE 5  FB 
 
INDIRIZZO ENOGASTRONOMIA E OSPITALITÀ ALBERGHIERA - CUCINA 
 
DOCENTE PROF. CORRADO DE CANDIA 
 
INSEGNAMENTO: DIRITTO E TECNICA AMMINISTRATIVA 
 
 
CONTENUTI DELL’OFFERTA FORMATIVA : 
 
IL SISTEMA TURISTICO E LE FONTI DEL DIRITTO 
IL FENOMENO TURISTICO 

              Chi è il turista; 

              forme di turismo; 

              il turismo sostenibile; 

              gli effetti del turismo sull’economia nazionale; 

LE FONTI DEL DIRITTO COMUNITARIO 

              La gerarchia delle fonti; 

              le istituzioni UE; 

              le fonti primarie e derivate; 

             gli accordi internazionali 

Diversificazione e sostenibilità 

Turismo e risorse 

 

LA LEGISLAZIONE TURISTICA 

LE NORME OBBLIGATORIE NAZIONALI E COMUNITARIE 

le norme applicabili; 

lo Statuto dell'imprenditore commerciale; 

il sistema di gestione della sicurezza; 

il Testo Unico sulla Sicurezza sul Lavoro; 

la normativa antincendio; 

              l'igiene alimentare; 

il codice della privacy 

 

http://www.iisgaeaulenti.it/
http://www.iisgaeaulenti.it/
mailto:biis00700c@istruzione.it


LA DISCIPLINA DEI CONTRATTI DI SETTORE 

I contratti del settore turistico; 

Le norme da applicare ai contratti del settore turistico; 

Il Codice del Turismo; La responsabilità dell’albergatore; 

Il contratto di Catering; Il contratto di Banqueting; 

Prendere in gestione un albergo; Fare musica nei locali. 

 

LE NORME VOLONTARIE 

Il sistema qualità; i marchi. 

 

LE POLITICHE DI VENDITA  

IL MARKETING 

L'evoluzione del concetto di marketing; 

Il marketing territoriale 

IL MARKETING STRATEGICO E OPERATIVO 

Il piano di marketing; 

L'analisi della situazione esterna e interna; 

il ciclo di vita del prodotto e gli obiettivi di marketing; 

Le forme di comunicazione; 

Il controllo e la valutazione dei risultati. 

 

METODI 

• Lezione frontale 

• Approfondimenti in classe 

• Recupero insufficienze in itinere 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

• Verifiche scritte a domanda aperta e vero/falso 

• Interrogazioni orali 

• Elaborazione di un caso concreto 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il livello raggiunto dalla classe è in buona parte sufficiente. Purtroppo in alcuni casi non si 

riscontra un livello di competenze adeguato. 

 

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE 

CIVICA 

Per Educazione Civica è stato svolto l’argomento: la Costituzione Italiana ed Europea con 

approfondimenti relativamente al Triangolo Istituzionale. Ore dedicate n.7. 
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B  I  E  L  L  A 

 

ALLEGATO A 

 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

 

CLASSE 5 FB 

INDIRIZZO Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera - Cucina 

DOCENTE Zacchero Davide 

INSEGNAMENTO Sala e vendita 

 

CONTENUTI DELL’OFFERTA FORMATIVA 

● Lavorare a norma e in sicurezza: obblighi e responsabilità, HACCP e sicurezza, il 

piano di autocontrollo. 

● La carta, i costi, i prezzi: aspetti tecnici, i vari tipi di carta, gli allergeni. 

● Stili e abitudini di vita alimentari: le diete particolari, vegetariana, vegana, crudista, 

lactose free, la celiachia. 

● Vino e sommellerie: i vini dell’Alto Piemonte, le coltivazioni biologiche e 

biodinamiche, i marchi di qualità, abbinamento cibo-vino. 

●  Promozione e valorizzazione prodotti e servizi del made in Italy: km zero, filiera 

corta, le eccellenze enogastronomiche del territorio. 

● Vini e distillati del Mondo, tecniche di mixology, la birra. 
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METODI 

● Lezioni frontali interattive: sono state realizzate lezioni tradizionali arricchite 

da momenti di discussione e interazione con gli studenti, favorendo un 

apprendimento partecipativo.  

● Simulazioni di diverse casistiche tra catering e banqueting  

● Didattica digitale: l'uso di strumenti digitali, come piattaforme online, 

software educativi e risorse multimediali, è stato integrato nelle lezioni per 

rendere l'apprendimento più dinamico e coinvolgente.  

● Attività di recupero in itinere con schede e lavori di gruppo.  

 

STRUMENTI DIDATTICI  

● libro di testo  

● lavagna  

● monitor interattivo  
 

CRITERI E STRUMENTI VALUTATIVI 

● Verifiche scritte, interrogazioni orali. 

● I criteri di valutazione adottati riprendono quelli del dipartimento di 

enogastronomia  settore sala e vendita.  

●   Utilizzo di mappe concettuali concordate in precedenza come 

strumenti compensativi per le verifiche degli alunni con difficoltà di 

apprendimento.  

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe ha acquisito buone competenze, una buona capacità organizzativa e 

una eccellente capacità di lavorare in gruppo.  

 

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

L’inquadramento e le condizioni di lavoro nella ristorazione.  

Svolto in tre ore curricolari ottenendo ottimi risultati con una partecipazione molto attiva. 

 

 
 

 



Cognome e nome: ________________________ 
Classe: ____________ 
Data: ________ 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

Esame di Stato – Istituto Professionale​
Indirizzo: Enogastronomia – settore Cucina​
Tipologia: D – Elaborazione delle linee essenziali di un progetto  finalizzato alla 
promozione del territorio e/o all’innovazione delle filiere di indirizzo. 

 

NUCLEO TEMATICO 5 

Valorizzazione del “Made in Italy” attraverso l’individuazione di prodotti di qualità, 
l’organizzazione dei processi produttivi e strategie di comunicazione e 
commercializzazione. 

 

Discipline coinvolte: 

●​ Laboratorio di Enogastronomia – Cucina 
●​ Diritto e tecniche amministrative 

Durata massima della prova: 6 ore​
È consentito l’uso del dizionario di lingua italiana. 

 

TRACCIA 

Il/La candidato/a, utilizzando le conoscenze acquisite durante il proprio percorso di 
studi, consapevole del ruolo che la valorizzazione del Made in Italy riveste nella 
promozione del patrimonio gastronomico nazionale e nello sviluppo del turismo 
enogastronomico, consideri che un’azienda di ristorazione è stata incaricata di 
organizzare un evento gastronomico dedicato alla promozione dei prodotti tipici italiani. 

L’evento si svolgerà presso una struttura congressuale e vedrà la partecipazione di 
operatori del settore turistico, giornalisti e rappresentanti delle istituzioni, con l’obiettivo 



di promuovere i prodotti agroalimentari di qualità certificata e le tradizioni culinarie del 
territorio. 

Per l’occasione è stato richiesto un servizio di banqueting con buffet tematico dedicato 
al Made in Italy, con particolare attenzione alla valorizzazione delle produzioni locali, 
alla qualità delle materie prime e alla corretta organizzazione del servizio. 

Il/La candidato/a, assumendo il ruolo di responsabile della cucina, sviluppi un progetto 
che tenga conto degli aspetti tecnici, organizzativi e normativi dell’evento. 

In particolare: 

●​ predisponga un menù per la realizzazione del buffet tematico, indicando almeno 
quattro preparazioni gastronomiche (antipasto, primo, secondo e dessert) che 
valorizzino prodotti tipici italiani certificati (DOP, IGP, STG, PAT, DeCo) e/o 
prodotti del territorio e/o a Km0;​
 

●​ spieghi il significato del concetto di “Made in Italy” nel settore agroalimentare, 
evidenziando l’importanza delle certificazioni di qualità nella tutela dei prodotti e 
nella promozione della cultura gastronomica italiana;​
 

●​ descriva i fattori che garantiscono la qualità del prodotto e del servizio, con 
riferimento alla selezione delle materie prime, all’organizzazione della produzione 
e alla professionalità del personale di cucina;​
 

●​ descriva brevemente i principali marchi di qualità agroalimentare europei (DOP, 
IGP, STG), indicandone le caratteristiche e le differenze;​
 

●​ illustri la lista degli ingredienti necessari per la realizzazione del menù proposto, 
evidenziando per ogni portata la presenza di eventuali allergeni secondo la 
normativa vigente;​
 

●​ indichi quali preparazioni vengono realizzate nella cucina centralizzata e quali 
vengono completate sul luogo dell’evento, motivando le scelte in base 
all’organizzazione del servizio;​
 

●​ proponga alcune strategie di comunicazione e promozione dell’evento, finalizzate 
alla valorizzazione dei prodotti del Made in Italy e all’attrazione della clientela (ad 
esempio utilizzo dei social media, collaborazione con enti turistici, storytelling del 
territorio);​
 

●​ descriva brevemente gli obblighi del ristoratore o dell’azienda di catering nei 
confronti del cliente e del consumatore, con riferimento alla qualità del servizio e 
alla tutela del consumatore. 

 
 



 



ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE

“Gae Aulenti”

I.I.S. “R. Vaglio”

Biella

I.P.S.S.A.R. “E. Zegna”

Valdilana - Cavaglià - Biella

I.P.S.I.A. “G. Ferraris”

Biella

SECONDA PROVA SCRITTA – Griglia di Correzione

Nome candidato…………………………………………… classe…………

Indicatori Comprensione del testo introduttivo, o del caso professionale proposto, o dei
dati del contesto operativo

1 Lo svolgimento risponde alle esigenze della traccia in modo parziale.
2 Lo svolgimento risponde alle esigenze della traccia in modo essenziale.
3 Lo svolgimento risponde alle esigenze della traccia in modo completo e articolato.

Indicatori Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di
riferimento, utilizzate con coerenza e adeguata argomentazione

1 Contenuti quasi nulli con gravi errori sostanziali.
2 Contenuti frammentari e superficiali con presenza di errori sostanziali e senza argomentazione.
3 Contenuti trattati in modo sostanziale, ma settoriali, argomentazione esigua.
4 Contenuti corretti, ma poco approfonditi, argomentazione apprezzabile.
5 Contenuti articolati e approfonditi, argomentazione ricca.
6 Contenuti ampi, articolati, approfonditi con argomentazione ricca ed originale.

Indicatori
Padronanza delle competenze tecnico - professionali espresse nella rilevazione
delle problematiche e nell’elaborazione di adeguate soluzioni o di sviluppi
tematici con opportuni collegamenti concettuali e operativi

1 Individuazione delle problematiche non adeguata, sviluppi non opportuni, collegamenti operativi
assenti.

2 Individuazione lacunosa delle problematiche, sviluppo di soluzioni non congrue o errate, con
collegamenti concettuali ed operativi non pertinenti.

3 Individuazione frammentaria delle problematiche, sviluppo di soluzioni poco congrue o errate,
con collegamenti concettuali ed operativi scarni e poco pertinenti.

4 Individuazione parziale delle problematiche, sviluppo di soluzioni poco congrue, con
collegamenti concettuali ed operativi poco pertinenti.

5 Individuazione completa delle problematiche, sviluppo di soluzioni accettabili, con collegamenti
concettuali ed operativi attinenti, non pienamente motivati.

6 Individuazione completa delle problematiche, sviluppo di soluzioni congrue, con collegamenti
concettuali ed operativi pertinenti, motivati.

7 Individuazione precisa di tutte le problematiche, sviluppo di soluzioni congrue, puntuali, con
collegamenti concettuali ed operativi pertinenti, motivati.

8 Individuazione precisa e chiara di tutte le problematiche, sviluppo di soluzioni congrue, puntuali,
con collegamenti concettuali ed operativi pertinenti, motivati e talvolta originali.

Indicatori Correttezza morfosintattica e padronanza del linguaggio specifico di pertinenza
del settore professionale

1 Forma scorretta, impropria e assenza di linguaggio specifico.
2 Forma parzialmente adeguata e sufficiente utilizzo di linguaggio specifico.
3 Forma complessivamente corretta e scorrevole con buon utilizzo di linguaggio specifico.

TOTALE PUNTEGGIO PROVA ______/20

Il presidente _________________
I commissari _________________ ____________________ __________________

_________________ ____________________ __________________
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ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE

“Gae Aulenti”

I.I.S. “R. Vaglio”

Biella

I.P.S.S.A.R. “E. Zegna”
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I.P.S.I.A. “G. Ferraris”

Biella

SECONDA PROVA SCRITTA – Griglia di Correzione DSA

Nome candidato…………………………………………… classe…………

Indicatori Comprensione del testo introduttivo, o del caso professionale proposto, o dei
dati del contesto operativo

1 Lo svolgimento risponde alle esigenze della traccia in modo parziale, anche supportata da lettura da parte
di terzi

2 Lo svolgimento risponde alle esigenze della traccia in modo essenziale, anche supportata da lettura da
parte di terzi

3 Lo svolgimento risponde alle esigenze della traccia in modo completo e articolato, anche supportata da
lettura da parte di terzi

Indicatori Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di
riferimento, utilizzate con coerenza e adeguata argomentazione

1 Contenuti quasi nulli con gravi errori sostanziali.
2 Contenuti frammentari e superficiali con presenza di errori sostanziali e senza argomentazione.
3 Contenuti trattati in modo sostanziale, settoriali, argomentazione esigua.

4 Contenuti corretti, poco approfonditi, argomentazione apprezzabile.

5 Contenuti articolati e approfonditi, argomentazione ricca.

6 Contenuti ampi, articolati, approfonditi con argomentazione ricca ed originale.

Indicatori
Padronanza delle competenze tecnico - professionali espresse nella rilevazione
delle problematiche e nell’elaborazione di adeguate soluzioni o di sviluppi
tematici con opportuni collegamenti concettuali e operativi

1 Individuazione delle problematiche non adeguata, sviluppi non opportuni, collegamenti operativi assenti.

2 Individuazione lacunosa delle problematiche, sviluppo di soluzioni non congrue o errate, con collegamenti
concettuali ed operativi non pertinenti.

3 Individuazione frammentaria delle problematiche, sviluppo di soluzioni poco congrue o errate, con
collegamenti concettuali ed operativi scarni e poco pertinenti.

4 Individuazione parziale delle problematiche, sviluppo di soluzioni poco congrue, con collegamenti
concettuali ed operativi poco pertinenti.

5 Individuazione completa delle problematiche, sviluppo di soluzioni accettabili, con collegamenti concettuali
ed operativi attinenti.

6 Individuazione completa delle problematiche, sviluppo di soluzioni congrue, con collegamenti concettuali
ed operativi pertinenti, non pienamente motivati.

7 Individuazione precisa di tutte le problematiche, sviluppo di soluzioni congrue, puntuali, con collegamenti
concettuali ed operativi pertinenti, motivati.

8 Individuazione precisa e chiara di tutte le problematiche, sviluppo di soluzioni congrue, puntuali, con
collegamenti concettuali ed operativi pertinenti, motivati e talvolta originali.

Indicatori Correttezza morfosintattica e padronanza del linguaggio specifico di pertinenza
del settore professionale

1 Forma non del tutto corretta o corretta, assenza di linguaggio specifico.
2 Forma non del tutto corretta o corretta, utilizzo anche parziale di linguaggio specifico congruo

3 Forma non del tutto corretta o corretta, utilizzo di linguaggio specifico adeguato.

TOTALE PUNTEGGIO PROVA ______/20

Il presidente _________________
I commissari _________________ ____________________ __________________
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Griglia di valutazione 

Produzione scritta - Prima prova

Indicatori Descrittori Punti

Correttezza formale
•        Presentazione grafica e leggibilità
•        Correttezza ortografica e morfo-sintattica
•        Coesione testuale
•        Uso della punteggiatura
•        Adeguatezza e proprietà lessicale
In caso di dislessia, disgrafia e/o disortografia, la presentazione grafica e 
leggibilità e/o la correttezza ortografica non sarà/saranno presa/e in 
considerazione.

Forma gravemente scorretta e impropria a tutti i livelli 1
Forma scorretta e impropria in alcune parti 2
Forma parzialmente adeguata, con alcuni significativi 
errori sistematici 3
Forma sufficientemente corretta, pur con alcune 
imprecisioni 4
Forma complessivamente corretta e scorrevole 5
Forma appropriata, scorrevole ed efficace 6

Coerenza e adeguatezza alla forma testuale e alla consegna
•        Pertinenza con la traccia
•        Rispetto della tipologia testuale
•        Capacità di pianificazione: struttura complessiva e articolazione 
del testo in parti
•        Coerenza nelle argomentazioni
•        Utilizzo di linguaggi settoriali adeguati alla forma testuale, al 
destinatario, alla situazione e allo scopo

Assenza di coerenza e organicità 0,5
Coerenza e organicità non adeguate; lessico ripetitivo 
e povero, usato in modo improprio 1
Coerenza parzialmente adeguata e scarsa 
organizzazione testuale; lessico spesso ripetitivo con 
presenza di alcune improprietà linguistiche 2
Coerenza parzialmente adeguata e organizzazione 
testuale lineare; lessico talvolta ripetitivo 3
Testo sufficientemente coerente e organico, pur con 
alcune imprecisioni; lessico di base usato in modo 
adeguato 4
Testo coerente e preciso in tutte le sue parti 5
Testo coerente, efficace e significativo; lessico ricco e 
ricercato 6

Controllo dei contenuti
•        Ampiezza
•        Padronanza
•        Creatività e originalità
•        Rielaborazione critica
•        Uso adeguato dei contenuti, anche in funzione delle diverse 
tipologie di prova e dell’impiego dei materiali forniti
Tipologia A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano
Tipologia B - Analisi e produzione di un testo argomentativo
Tipologia C - Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 
su tematiche di attualità

Contenuti assolutamente inadeguati 0,5
Contenuti inadeguati e insufficienti 1
Contenuti inappropriati e/o estremamente ridotti 2
Contenuti parziali e settoriali 3
Contenuti incompleti e superficiali 4

Contenuti essenziali e pertinenti 5
Contenuti articolati e supportati dalla documentazione 

6
Contenuti ampi, originali, argomentati con pertinenza 
e supportati dalla documentazione 7
Contenuti ampi e originali, argomentati con ricchezza 
di riferimenti culturali e
approfondimenti personali e supportati dall’uso critico 
della documentazione 

8

Punti totali .../20

Voto



Commissione

Esame di Stato

Classe

CANDIDAT

Griglia di valutazione _ DSA

Produzione scritta _ Prima Prova

Indicatori Descrittori Punti

• Presentazione grafica e leggibilità
Forma gravemente scorretta e impropria a tutti i livelli 1

• Correttezza ortografica e morfo-sintattica Forma scorretta e impropria in alcune parti 2• Coesione testuale
• Uso della punteggiatura Forma parzialmente adeguata, con alcuni significativi
• Adeguatezza e proprietà lessicale errori sistematici 3
In caso di dislessia, disgrafia e/o disortografia, la presentazione grafica
e leggibilità e/o la correttezza ortografica non sarà/saranno presa/e in
considerazione.

Forma sufficientemente corretta, pur con alcune
imprecisioni 4
Forma complessivamente corretta e scorrevole 4,5
Forma appropriata, scorrevole ed efficace 5

Coerenza e adeguatezza alla forma testuale e alla consegna
• Pertinenza con la traccia
• Rispetto della tipologia testuale
• Capacità di pianificazione: struttura complessiva e articolazione del

testo in parti
• Coerenza nelle argomentazioni
• Utilizzo di linguaggi settoriali adeguati alla forma testuale, al

destinatario, alla situazione e allo scopo

Assenza di coerenza e organicità 1

Coerenza e organicità non adeguate; lessico ripetitivo e
povero, usato in modo improprio 2

Coerenza parzialmente adeguata e scarsa
organizzazione testuale; lessico spesso ripetitivo con
presenza di alcune improprietà linguistiche

3

Coerenza parzialmente adeguata e organizzazione
testuale lineare; lessico talvolta ripetitivo 4

Testo sufficientemente coerente e organico, pur con
alcune imprecisioni; lessico di base usato in modo
adeguato

5

Testo coerente e preciso in tutte le sue parti 6

Testo coerente, efficace e significativo; lessico ricco e
ricercato 7

Controllo dei contenuti
• Ampiezza
• Padronanza
• Creatività e originalità
• Rielaborazione critica
• Uso adeguato dei contenuti, anche in funzione delle diverse

tipologie di prova e dell’impiego dei materiali forniti
Tipologia A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano
Tipologia B - Analisi e produzione di un testo argomentativo Tipologia
C - Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su
tematiche di attualità

Contenuti assolutamente inadeguati 0,5
Contenuti inadeguati e insufficienti 1
Contenuti inappropriati e/o estremamente ridotti 2
Contenuti parziali e settoriali 3
Contenuti incompleti e superficiali 4

Contenuti essenziali e pertinenti 5

Contenuti articolati e supportati dalla documentazione
6

Contenuti ampi, originali, argomentati con pertinenza e
supportati dalla documentazione 7

Contenuti ampi e originali, argomentati con ricchezza
di riferimenti culturali e
approfondimenti personali e supportati dall’uso critico
della documentazione

8

Punti totali .../20

Voto


	SIMULAZIONE SECONDA PROVA 
	NUCLEO TEMATICO 5 
	TRACCIA 
	Il/La candidato/a, utilizzando le conoscenze acquisite durante il proprio percorso di studi, consapevole del ruolo che la valorizzazione del Made in Italy riveste nella promozione del patrimonio gastronomico nazionale e nello sviluppo del turismo enogastronomico, consideri che un’azienda di ristorazione è stata incaricata di organizzare un evento gastronomico dedicato alla promozione dei prodotti tipici italiani. 
	L’evento si svolgerà presso una struttura congressuale e vedrà la partecipazione di operatori del settore turistico, giornalisti e rappresentanti delle istituzioni, con l’obiettivo di promuovere i prodotti agroalimentari di qualità certificata e le tradizioni culinarie del territorio. 
	Per l’occasione è stato richiesto un servizio di banqueting con buffet tematico dedicato al Made in Italy, con particolare attenzione alla valorizzazione delle produzioni locali, alla qualità delle materie prime e alla corretta organizzazione del servizio. 
	Il/La candidato/a, assumendo il ruolo di responsabile della cucina, sviluppi un progetto che tenga conto degli aspetti tecnici, organizzativi e normativi dell’evento. 
	In particolare: 
	●​predisponga un menù per la realizzazione del buffet tematico, indicando almeno quattro preparazioni gastronomiche (antipasto, primo, secondo e dessert) che valorizzino prodotti tipici italiani certificati (DOP, IGP, STG, PAT, DeCo) e/o prodotti del territorio e/o a Km0;​ 
	●​spieghi il significato del concetto di “Made in Italy” nel settore agroalimentare, evidenziando l’importanza delle certificazioni di qualità nella tutela dei prodotti e nella promozione della cultura gastronomica italiana;​ 
	●​descriva i fattori che garantiscono la qualità del prodotto e del servizio, con riferimento alla selezione delle materie prime, all’organizzazione della produzione e alla professionalità del personale di cucina;​ 
	●​descriva brevemente i principali marchi di qualità agroalimentare europei (DOP, IGP, STG), indicandone le caratteristiche e le differenze;​ 
	●​illustri la lista degli ingredienti necessari per la realizzazione del menù proposto, evidenziando per ogni portata la presenza di eventuali allergeni secondo la normativa vigente;​ 
	●​indichi quali preparazioni vengono realizzate nella cucina centralizzata e quali vengono completate sul luogo dell’evento, motivando le scelte in base all’organizzazione del servizio;​ 
	●​proponga alcune strategie di comunicazione e promozione dell’evento, finalizzate alla valorizzazione dei prodotti del Made in Italy e all’attrazione della clientela (ad esempio utilizzo dei social media, collaborazione con enti turistici, storytelling del territorio);​ 
	●​descriva brevemente gli obblighi del ristoratore o dell’azienda di catering nei confronti del cliente e del consumatore, con riferimento alla qualità del servizio e alla tutela del consumatore. 
	 
	 

